
Associazione Confluenze   

MontiMar 

 

 
 

LiBeRi LiBri ViVenTi 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

DANIELA SERRANI 
 

 

 

 
Sono nata nel 1964 ,ad Ostra in 

provincia di Ancona, da genitori 

contadini,la mia infanzia è stata 

povera di stimoli culturali e di 

amicizie,ma io ero vivace e 

desiderosa di conoscere . 

Dopo gli studi magistrali (perché 

ero bravissima a scuola e per i 

miei genitori dovevo diventare una 

maestra ) scelsi di fare l’ ISEF per 

la mia passione per la danza ,per 

lo sport ,ma soprattutto per gli studi 

sul corpo umano. 

A  40 anni feci gli altri due anni di 

scienze motorie e presi la laurea 

(avevo due figli piccolissimi e mi 

stavo separando ). 

 

 
 
 
 
 

 

104-SOLITUDINE 
“L ORA DELLE CICALE” 

RACCONTO BREVE-RIFLESSIONI- 

 
 
Partendo dal mio racconto, con il quale ho ricevuto 
riconoscimento ad  un concorso letterario , “l’ora delle 
cicale”, vorrei trattare e confrontarmi sulla  tematica 
della solitudine. 
Solitudine che temiamo, che soffochiamo, che 
ignoriamo, che riempiamo di corse frenetiche……..che 
viviamo spesso solo come esperienza negativa, senza 
saperla trasformare in un momento di dialogo profondo 
con noi stessi. 
Così, partendo dal racconto di una infanzia sofferta nella 
pochezza, nell’isolamento e nella ricerca dell’altro, 
vedere, lungo il corso di una vita, quali nuove solitudini 
abbiamo creato e cosa ci ha lasciato e insegnato il 
passato. 
Abbiamo fatto tesoro? e, soprattutto, siamo stati capaci 
di creare qualcosa di migliore riguardo alla solitudine 
come condizione umana esterna ed interna, che tutti 
abbiamo provato…a tutte le età? 
 
L’ORA DELLE CICALE  
“…… …….Ricordo che la sera ,verso l’ora di cena, la luna si 

trovava proprio lì sopra e dai piedi della collina sembrava 

appoggiata delicatamente sul tetto. Un quadro stampato nei miei 

occhi,con le sue linee semplici ma perfette,senza sbavature,senza 

eccessi,la natura dipingeva se stessa.  

 


